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22 APRILE 2018 

 

Parco Regionale dei Castelli Romani 
 

Colli Albani 

 

 
 

Da Velletri a Nemi per il M. Artemisio, il lago di Nemi ed il tempio di Diana Nemorense: “con rapimento 
e con gioia su un suolo classico, dove il passato e il presente parlano con forte voce seduttrice” J.W. Goethe 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO VENERDI’ 20 APRILE 
Tuttavia, dovendo prenotare pullman (costo: circa € 20,00), si invita ad aderire quanto prima 

 

NORME GENERALI  E  COPERTURA ASSICURATIVA 
Per tutti              prenotazione obbligatoria entro la data suindicata. 
Per i soci            la copertura assicurativa è compresa nella quota sociale annuale. 
Per i non soci   la copertura assicurativa (infortuni e soccorso alpino) è obbligatoria e da effettuarsi al momento 
della prenotazione, fornendo i dati anagrafici e versando il premio di € 8,57 Comb. A*. 
PREMI PER L’ANNO 2018 VALIDI DAL 1° Gennaio 2018 (Polizze in sede e su sito www.cai.it ) 
Soccorso alpino Premi Per un giorno: € 3,00 Da 2 a 6 giorni:  € 5,99 

Rimborso spese 
max € 25.000,00 

Diaria per ricovero ospedaliero 
€ 20,00/giorno -  max 30 giorni 

Assistenza medico psicologo per eredi max 
€ 3.000/00 

Infortuni Massimali : Morte Invalidità permanente Spese di cura Premio 
Comb. A) *Franchigia 

€ 200,00 
€ 55.000,00 € 80.000,00 € 2.000,00 * € 5,57/giorno 

Comb. B) € 110.000,00 € 160.000,00 € 2.400,00 * € 11,14/giorno 
Richiesta di soccorso: contattare il 118 chiedendo espressamente l’intervento del CNSAS (Corpo Nazionale di 
Soccorso Alpino e Speleologico). 
N.B.: Il socio di altra sezione del CAI deve esibire la tessera al coordinatore dell’escursione. 

RADUNO E PARTENZA 
PRIMO RADUNO Caserta, Piazza Cavour – Davanti alla ex sede Ore: 06.55 
PARTENZA  Ore: 07.00 
RADUNO Eventuale Cassino, Bar Varlese Ore: 07.50 
PARTENZA  Ore: 07.55 
COLAZIONE Artena, Bar Pasticceria Di Re Ore: 08.55 
RADUNO Eventuale Velletri, Cimitero Ore: 09.30 
RADUNO Finale  Velletri, Fontana Marcaccio Ore: 09.40 
PARTENZA ESCURSIONE Ore: 09.50 

INDICAZIONI STRADALI 
Da Caserta a Velletri, Fontana Marcaccio, Km 148 – h 2.00: Autostrada A1: uscita di Valmontone; S.S. 600 
Ariana passando per Artena e Lariano; all’ingresso di Velletri, subito dopo il Cimitero, girare a destra in salita 
su via Cigliolo; proseguire, sempre in salita, su via Fontana Marcaccio, fino alla omonima fontana  
Da Velletri, Fontana Marcaccio a Nemi, Cimitero, Km 13,2 – h 0.20: fare tutta la strada in discesa fino al 
Cimitero di Velletri; svoltare a destra su via Ariana per Genzano, proseguendo su SS 7; prima di entrare in 
Genzano, svoltare a destra su via Nemorense, in direzione Nemi; lasciato sulla sinistra il Cimitero 
monumentale di Genzano, dopo circa 1 km sulla destra svolta in salita in via Suolo di Pirro, con freccia via 
Francigena; dopo 150 parcheggio del Cimitero di NEMI. 
Da Nemi, Cimitero a Nemi, Tempio di Diana Nemorense, sul lago, Km 4,8 – h 0.15: tornare indietro ed 
entrare in Genzano; dalla piazza centrale, seguire le indicazioni per il lago di Nemi e poi per il Museo delle 
Navi romane e del Tempio di Diana Nemorense, in Via del tempio di Diana. 
Da Nemi, Tempio di Diana Nemorense a Nemi, Centro, Km 7,2 – h 0.20: risalire la strda per il cimitero di 
Nemi e proseguire su via Nemorense per un altro km. 
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CRONO-DESCRIZIONE DELL’ESCURSIONE 

Percorso con fondo misto: carrareccia, sentiero, 800 metri su Via Nemorense, strada provinciale trafficata 
DIFFICOLTA’ E DISLIVELLO + 700  m - 800 DURATA Ore 7 

Per non perdersi … 

 
 

Con la denominazione “Artemisio”, si indica quella parte dei Colli 
Albani che insieme al “Tuscolo” rappresenta i resti del “recinto esterno” 
della caldera. Essi si sono formati nella prima fase vulcanica, circa 600 
mila anni fa. L’escursione parte da Fontana Marcaccio (circa 600 m.), 
dove ci ferma il pullman. Purtroppo, l’acqua della fontana non è potabile, 
come quella di molte altre della zona, per l’alta concentrazione di 
arsenico. Si prende la larga carrareccia in leggera e costante salita, da 
seguire per km 3,300 fino a quota 760 m., che si pensa di raggiungere in 
circa un’ora. Poco prima,  si lascia  sulla destra  il “Rifugio forestale dell’  

Artemisio”, con l’”Albergo degli insetti” realizzato dagli Scout CNGEI 
di Velletri. Dalla carrareccia, al bivio verso Fontana Donzella, si prende 
in salita un sentiero, scavato nel tufo, che in circa 30 minuti porta ad una 
selletta (850 m. – km 4 dalla partenza). In questo tratto, si presentano 
alcune grotte, testimonianza di un’antica necropoli, utilizzate nel 
medioevo anche come abitazioni. Parallelo a questo sentiero, ve ne è un 
altro: le Forre del Maschio d’Ariano, più suggestivo, già percorso in una 
precedente escursione, effettuata dal CAI Caserta il 17 marzo  2002,  ma 

Necropoli 

 
Ruderi del castello 

 
tra la fitta vegetazione 

da cercare. Dalla selletta, si sale a destra verso il Maschio d’Ariano (891 
m. - km 4,500 dalla partenza), che si raggiunge in circa 15 minuti. Lungo 
la salita, sono ancora visibili i ruderi della chiesa di San Silvestro, del XII 
secolo, ma costruita su un precedente tempio pagano, di incerta 
dedicazione. In cima al Maschio, già Mons Algidus, i ruderi di un 
imponente castello - fortezza, distrutto ed abbandonato nel 1436, dopo 
varie dispute tra la Chiesa ed importanti famiglie, come i Colonna. Da 
qui, una particolare veduta sui Pratoni del Vivaro, sede di una struttura 
della Federazione Italiana degli Sport Equestri. 

Dopo una breve colazione, si ridiscende alla selletta; si prosegue su un sentiero 
sulla destra e poi sulla sinistra, dove inizia il lungo crinale del Monti 
dell’Artemisio, in un ricco bosco di castagni e vari tipi di quercia, nonché 
vischio, pungitopo, asfodeli e tanti altri fiori, camminando per molto tempo 
prima a sinistra e poi a destra di un antico muro difensivo. Con brevi e mai duri 
saliscendi, si raggiungono le diverse cime della catena: Monte Peschio (939 m. 
– km 7,500 dalla partenza), Monte dei Ferrari (886 m.) e quindi (Maschio 
dell’Artemisio (812 m. – km 10,000 dalla partenza), dopo circa 4 ore dalla 
partenza.  Dopo poco, si raggiunge una larga carrareccia (dove, probabilmente 
si farà una sosta per il pranzo al sacco), su cui si prosegue verso destra, fino a 
raggiungere un sottopasso (640 m. – km 11,500 dalla partenza), che consente di 
continuare nel bosco al di là della S.P. 217.  Si prosegue nel bosco, sempre in 

 

 
 

discesa, e seguendo da un certo punto in poi, i segnali della Via Francigena, fino al cimitero di Nemi 
(530 m. – km 14,300 e circa 5 ore dalla partenza). Chi vuole, può proseguire in pullman fino al Museo 
delle navi romane, sul lago, in prossimità del Tempio di Diana Nemorense. Altrimenti, si svolta a 
sinistra sulla via Nemorense, che si segue per circa 800 metri, fino a via dei Macinanti, dove si prende 
una mulattiera, che scende fino al lago (320 m.); da qui si prosegue su stradello asfaltato fino al 
Tempio di Diana Nemorense (340 m. – km 17,000 dalla partenza), che verrà illustrato da Cristina.  
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Navi, distrutte  da un bombardamento 

verso la fine della 2^ guerra mondiale 

 

Chi vuole, può proseguire in 
pullman fino al centro di Nemi. 
Altrimenti, si torna un po’ indietro, 
fino alla località Il Crocifisso, dove 
inizia la mulattiera, un po’ dura 
solo all’inizio, che sale a Nemi 
(521 m. – km 20,400 dalla 
partenza). Dopo una breve visita di 
Nemi, con assaggio delle famose 
crostatine con fragoline, si riparte per 
Caserta. 

 
Nemi 

 

RACCOMANDAZIONI Calzatura ed abbigliamento adeguati; abbondante scorta d’acqua e 
colazione al sacco 
Si ringraziano Mario e Teresa, che hanno accompagnato nei sopralluoghi. 

 
COORDINATORI ESCURSIONE 

Cristina Regis 347.8283898 Giuseppe Spina 333.3838602 
 


